Martedì 3 maggio 2011

Biblioteca di Albinea

"Gli operatori delle Piazze del Sapere nel rapporto con le forme di volontariato del territorio"

Idee progettuali per la stesura di un Protocollo di Intenti tra Sistema Bibliotecario Provinciale e Auser provinciale

Dando seguito al dialogo iniziato qualche anno fa, che aveva visto nel 2009 la partecipazione di Umberto Bedogni, presidente provinciale Auser, alla conferenza di servizio sul “Volontariato come risorsa complementare nei servizi bibliotecari”, si è deciso di riprendere il filo del dialogo con lo scopo di arrivare a definire un “Protocollo di intenti provinciale” sulle possibili collaborazioni progettuali tra Sistema Bibliotecario e Auser, da tradurre poi in accordi e convenzioni a livello comunale.

Il tema oggetto del dialogo aperto con Auser non interessa ovviamente il livello della gestione ordinaria dei servizi bibliotecari (è nostra convinzione condivisa che il buon funzionamento dei servizi, con la presenza del necessario personale professionista, della sufficiente dotazione documentaria, di spazi e orari di apertura adeguati, debba essere un imprescindibile punto di partenza in carico e di responsabilità degli enti locali) MA la gestione di attività e progetti in una logica di rete e relazione ampia tra servizi culturali e servizi alla persona: due ambiti strettamente correlati e in sinergia e non ambiti paralleli.
Il tema dunque per noi oggi all’ordine del giorno è quello relativo alla progettualità possibile nella relazione tra la realtà delle biblioteche e il mondo del volontariato e dell’associazionismo.

Per loro natura, Provincia e Auser provinciale possono rivestire un ruolo propositivo e di coordinamento, ma le azioni possibili da mettere in campo non possono e non devono prescindere dalle peculiarità delle realtà locali, sia per quanto riguarda le caratteristiche della comunità locale (profilo di comunità: un passaggio obbligato e necessario per mettere in campo azioni che siano efficaci è la conoscenza della comunità nella quale si opera) sia per quanto riguarda la realtà di biblioteca e di associazione Auser presente in ciascun territorio.
I punti di partenza del percorso di riflessione intrapreso con Auser sono:

- consapevolezza condivisa della necessità di creare dinamiche di conoscenza, di relazione e di sinergia tra le varie realtà che, a diverso titolo e con diversa vocazione, si occupano del più complessivo ambito dei servizi alla persona;

- volontà di valorizzare e ottimizzare le risorse progettuali esistenti con l’obiettivo di potenziarle e di diffonderle, superando la frammentarietà di esperienze che spesso porta alla duplicazione delle proposte, alla dispersione di energia e alla poca o relativa efficacia dei risultati;

- volontà di individuare la possibile condivisione progettuale e i possibili ambiti di azioni comuni in una dinamica in cui il naturale ruolo delle biblioteche come fulcro vitale di un sistema informativo e culturale accessibile a tutti, interagisce con le realtà come Auser volte alla valorizzazione delle persone e delle loro relazioni, nel rispetto e nella valorizzazione delle differenze, con logiche di inclusione e di prevenzione dell’isolamento e dell’emarginazione sociale (come emerge dalla carta dei valori Auser). 

- obiettivo 80%: nel popolo dei non utenti, rientrano anche categorie di persone che sono escluse dall’informazione e dai servizi che le biblioteche offrono per condizioni varie di difficoltà e/o di isolamento sociale (persone con problemi di lettura, dovuti a motivazioni differenti, sia ordine fisico, psicologico, percettivo; persone con difficoltà di deambulazione, con disabilità, persone ospedalizzate, persone in condizioni culturalmente e socialmente svantaggiate, persone con problemi di integrazione sociale – si pensi in particolare modo agli stranieri ma anche a coloro che non frequentano biblioteca o luoghi di cultura per senso di inadeguatezza. 
MULTIPLO: ripensamento degli spazi, ripensamento delle relazioni.

Si riprende qui brevemente il tema trattato nella precedente conferenza di servizio circa la necessità di aiutare a superare il senso di estraneità, di inadeguatezza, che troppo spesso è ancora presente nell’immaginario nei confronti dei luoghi di cultura, rivestiti ancora di un’aura di sacralità. 
Tema dei necessari radicali ripensamenti e dei processi di trasformazioni concettuale e fisica che devono intraprendere le biblioteche per essere luoghi di esperienza, luoghi di successo, luoghi di agio, luoghi positivi e dunque luoghi di crescita culturale, di incontro, di socialità, di integrazione,…
Nel Multiplo le forme di collaborazione con volontari singoli e associati riguarderanno numerose attività integrative e complementari, ampliando gli ambiti di attuale impiego.

Volontariato come contributo delle proprie competenze, motivando gli utenti a mettere a disposizione il loro sapere e le loro capacità, facendoli sentire partecipi al progetto di servizio, protagonisti della qualità dei servizi offerti. 

"Prestito umano": bacheca 

Volontariato come protagonismo, come risorsa, come senso di appartanenza alla comunità.
Oggi questi concetti vengono riproposti, ma vengono ampliati con le possibilità offerte da dinamiche che vanno anche oltre, fuori dagli spazi fisici della biblioteca e che incontrano le persone, con le proposte che le biblioteche sono in grado di mettere in campo, laddove le persone a rischio di isolamento sociale si trovano e vivono. 

Questa forma di collaborazione si può tradurre:

- in iniziative che portano “fuori” la biblioteca. 
Alcuni esempi:

· libri a domicilio

· pc portatile per la consultazione del catalogo

· reference

· vetrina tematica

· suggerimenti di lettura

· preparazione libri

· lettori volontari nelle case di riposo e nei centri diurni

· Gruppi di lettura

· Alfabetizzazione informatica

· Introduzione alle tecnologie utili all’accesso all’informazione anche per persone con disabilità o con debolezze fisica o intellettuale legata all’età 

- in iniziative che avvicinano alla biblioteca persone fino ad oggi non utenti o utenti impossibilitati a recarsi in biblioteca per mancanza di autonomia fisica (ad esempio quando le persone vengono accompagnate a visite mediche,…..) 
I volontari potrebbero svolgere un ruolo di mediazione e di accompagnamento.

Gli stessi nuovi o rinnovati utenti potrebbero a loro volta diventare risorsa di competenze e di saperi messi a disposizione della comunità su progetti e iniziative specifiche, passando da una condizione di estraneità a una condizione di protagonismo, dall’esclusione all’inclusione.

Avvio della collaborazione con Auser sarà formalizzata in un Protocollo di Intenti che passerà all'approvazione degli organi provinciali e poi sarà diffuso presso tutte le realtà locali (biblioteche e associazioni Auser comunali) 
Quale è il ruolo, l’impegno, il coinvolgimento della Provincia e di Auser Provinciale?
· stendere e formalizzare un Protocollo di Intenti;
· diffondere e promuovere il protocollo con campagne di comunicazione (realizzando anche materiale ad hoc, come locandine e segnalibri);
· raccogliere e mettere in rete le convenzioni già in essere come supporto e ausilio per la stesura delle convenzioni a livello locale;
· istituire gruppo di lavoro a livello provinciale per le realtà comunali interessate al confronto nell’ottica di attivazione di nuovi servizi mediante convenzione tra enti e associazioni Auser comunali
